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La Lombardia ha finalmente un suo 
piano territoriale regionale 

 
 

L’undici marzo del 2005, nelle ultime battute della legislatura 
regionale, il Consiglio votò la nuova legge urbanistica, che tra le 
altre cose prevedeva la predisposizione di un piano territoriale 
regionale. Il PTR, recita la legge, “costituisce atto fondamentale di 
indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione di settore 
della Regione, nonché di orientamento della programmazione e 
pianificazione territoriale dei comuni e delle province”. Attraverso 
il PTR, la Regione “indica gli elementi essenziali del proprio assetto 
territoriale e definisce altresì, in coerenza con quest’ultimo, i 
criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione 
territoriale di province e comuni”. 
Uno strumento importante, forse troppo, ed è questo 
probabilmente il motivo per cui viene definitivamente approvato 
solo ora, allo scadere della legislatura successiva. 
“Un piano, seppur sbiadito per l’ignavia di una parte del 
centrodestra, è meglio di nessun piano” ha dichiarato in Aula 
Giuseppe Adamoli, spiegando le ragioni del PD.  
“Il piano – ha spiegato - mette alcuni paletti, vieta l’edificazione 
sulle sponde dei laghi, ricomprende nel piano d’area di Malpensa 
anche Expo, tuttavia rimane debole con i forti poteri economici e 
amministrativi metropolitani mentre è quasi invasivo con le 
periferie”. Un limite, quest’ultimo, che con la debolezza 
complessiva del piano ha portato il PD al voto di astensione.  
“Il piano – ha detto Adamoli - si sforza di essere l’anima della 
legge urbanistica regionale approvata cinque anni fa, e questa è la 
ragione per la quale, benché debole, molti nella maggioranza 
avrebbero preferito farne a meno. Questa è anche la ragione 
dell’ostruzionismo, negli anni passati, di una parte della stessa 
coalizione di centrodestra, che ha causato un ritardo grave. Non 
c’erano per il PD le condizioni per votare a favore, ma il piano 
territoriale appena approvato costituisce comunque un quadro di 
riferimento per le amministrazioni locali”. 
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Commercio, approvato il 
testo Unico 
 

E’ stato approvato lunedì scorso in 
commissione Affari Istituzionali Testo 
Unico del commercio, un progetto di 
legge che compendia 16 leggi del 
settore e ne semplifica la 
comprensione.  
Si tratta di una normativa di carattere 
compilativo di un complesso normativo 
regionale che in parte è sicuramente 
datato. “L’approvazione di un Testo 
Unico del commercio – ha dichiarato 
Ardemia Oriani – è un fatto positivo. 
La lettura del documento, tuttavia, 
rende evidente che alcuni punti in 
materia di commercio sono ormai 
datati. Una volta che in Italia sarà 
recepita la direttiva Bolkestein – ha 
spiegato Oriani, riferendosi a quella 
norma europea che ha come obiettivo 
il fatto di facilitare la circolazione di 
servizi all’interno dell’Unione Europea - 
questo testo dovrà essere reso 
coerente. Nella prossima legislatura – 
conclude la consigliera – la Regione 
dovrà certamente tornare sulla 
normativa attuale per aggiornarla allo 
scopo di modernizzare la rete 
commerciale lombarda”. 

 

Farmaci: cresce la spesa 
a carico dei cittadini  

 

La scorsa settimana un medico lombardo 
è stato condannato a risarcire la Regione 
per aver emesso troppe ricette 
farmaceutiche. Secondo il Pirellone, parte 
in causa nel procedimento, si tratta di una 
vittoria sul fenomeno dell’eccesso di 
prescrizioni di farmaci, ma, secondo 
Ardemia Oriani “la Regione non può 
vantare questo merito, perché i dati 
dimostrano il contrario. Dal 2005, anno in 
cui è avvenuta la vicenda contestata dalla 
Corte dei Conti, al 2009, le ricette 
farmaceutiche sono passate da 55 a 66 
milioni, con un aumento del 20%”.  
“A diminuire è stata la spesa farmaceutica 
regionale, che nello stesso periodo è rimasta 
pressoché invariata intorno ai 1.700 milioni 
di euro grazie all’incentivazione dei generici 
e alla distribuzione diretta. La Regione, 
sostanzialmente, risparmia e il cittadino 
spende di più perché paga un ticket fisso su 
ogni ricetta. E infatti, nello stesso periodo, la 
Regione ha incassato dai cittadini per i ticket 
farmaceutici il 30% in più (da 125 a 166 
milioni di euro). Quindi il problema rimane 
del tutto aperto: il tema dell’appropriatezza 
non è risolto e la sanità lombarda rimane 
costosa per i cittadini”. 

  

 

   AAA   VVVAAARRREEESSSEEE   
 

  

Per la Lombardia 
Lavoriamo insieme 

 

con la partecipazione di 
Stefano Tosi 

 
  

venerdì 22 gennaio 
ore 21.00 
Villa Ponti 

   

   AAA   LLLEEECCCCCCOOO   
 

  

Bellano 
 

  

Temi e politiche per il 
territorio montano lecchese 

 

con la partecipazione di 
Carlo Spreafico, Luca Gaffuri  

  

 
  

venerdì 22 gennaio 
ore 20.30 

Nuovo Cinema Teatro, via Roma 
 
   

   AAA   BBBRRREEESSSCCCIIIAAA   
 

  

Castrezzato 
 

  

E DOPO LA CRISI? 
La ripresa possibile e il lavoro 

che verrà  
 

con la partecipazione di 
Stefano Saglia 
Guido Galperti  

  

 
  

venerdì 29 gennaio 
ore 20.30 

Sala Civica - via Gatti 

 

   AAA   CCCOOOMMMOOO   
 

  

San Fedele d’Intelvi 
 

  

Acqua e depurazione 
in Val d’Intelvi 

 

con la partecipazione di 
Luca Gaffuri, Ferruccio Cotta, 

Francesco Gatti 
 

  

giovedì 29 gennaio 
ore20.30 

Sala Consiliare della Comunità Montana 
“Lario Intenvese” 

via Roma 

 

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
 

  

E ora la legge! Non 
autosufficienza e welfare 

lombardo 
 

con la partecipazione di 
Giuseppe Benigni 
Ardemia Oriani 

 
  

venerdì 1 febbraio 
ore 16.30-19.00 

presso la Sede territoriale Regione 
Lombardia via XX settembre 18/A 

Scuola: non è tutto 
oro ciò che brilla… 
 

“Senza nulla togliere al 
merito dei ragazzi che hanno 
conseguito ottimi risultati nell’anno 
scolastico 2008-2009, la 
manifestazione ‘Brillanti Menti’ 
organizzata questa settimana dalla 
Regione Lombardia al Forum di Assago 
è stato un evento auto celebrativo 
spropositato”.  
È questo il giudizio del PD lombardo 
sull’evento organizzato dalla Regione 
per consegnare circa 7000 ‘doti-merito’, 
a fronte di oltre 22mila studenti 
meritevoli: un buono spesa simbolico 
che varia dai 300 ai mille euro. 
“Ci congratuliamo con gli studenti – 
dichiara Sara Valmaggi - ma 
organizzare un evento mediatico con 
ventimila ragazze e ragazzi per 
premiarne, in quel modo, solo un terzo 
è evidentemente fuori scala. Si è 
preparato un mega evento di cui per 
ora conosciamo solo il costo dell’affitto 
e dell’allestimento della struttura, pari a 
190mila euro, da cui sono esclusi i costi 
di pubblicizzazione e dei cachet dei vari 

 
personaggi dello spettacolo invitati. Forse 
sarebbe stato meglio rinunciare ad un 
evento che assomiglia molto ad uno spot 
elettorale ed investire i risparmi nel 
sistema d’istruzione, tant’è che le risorse 
stanziate per la dote merito sono sufficienti 
a premiare solo 7.233 studenti in tutta la 
Lombardia”. Per il PD è anche l’occasione 
per rivedere il ‘sistema dote’ perché la 
maggior parte dei fondi che spende la 
Regione sono destinati perlopiù a chi 
frequenta una scuola non statale, cui 
arrivano più di mille euro aggiuntivi ogni 
anno, a prescindere dal merito e dal 
reddito. “Sarebbe meglio – prosegue 
Valmaggi - estendere la dote merito a tutti 
gli studenti migliori e aumentarla, 
attraverso la riduzione delle sovvenzioni 
indiscriminate per chi si iscrive alle 
paritarie. Attualmente, la scuola lombarda 
non ha risultati migliori di altre regioni e 
quindi sicuramente non esaltanti sul piano 
dell’efficacia e serve un innalzamento della 
qualità del sistema su cui invece può 
incidere un corretto utilizzo del 
meccanismo della dote scuola che eviti la 
dispersione delle risorse pubbliche”. 
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Se Bertolaso richiama Formigoni  
 

Di fronte alla tragedia che ha colpito Haiti non c’è spazio 
per polemiche e distinguo, ma ancor meno c’è spazio per 
intempestivi protagonismi. Per questo motivo non si può 
tacere sulla brutta figura fatta dalla Regione Lombardia con 
la pubblicazione della lettera che il capo del dipartimento 
della Protezione civile Guido Bertolaso, coordinatore dei 
soccorsi italiani alla sfortunata popolazione haitiana, ha 
inviato lunedì in forma riservata al presidente della Regione 
Formigoni, lamentando il totale isolamento e la mancanza 
di coordinamento della spedizione umanitaria lombarda. 
Non una polemica, da parte di Bertolaso, ma il richiamo 
all’unica istituzione che si è comportata in questo modo a 
non compiere azioni non coordinate in uno scenario in cui è 
a rischio perfino la sicurezza degli operatori. 
“La lettera di Bertolaso è per la Lombardia una doccia 
fredda – ha dichiarato Carlo Porcari -. L’eccesso di 
protagonismo a cui sembra di assistere non fa un buon 
servizio alla solidarietà che i lombardi sanno esprimere. In 
casi di grave emergenza, come indubbiamente è il 
terrificante terremoto che ha colpito Haiti, lo spontaneismo 
rischia di essere controproducente per chi ha bisogno di 
aiuto, oltre che per chi generosamente lo porta. Abbiamo 
ascoltato in Aula Formigoni relazionare sugli aiuti inviati 
dalla Regione, dando per scontato ciò che è stato 
espressamente detto, e cioè che gli aiuti erano coordinati 
con il governo e con la Protezione Civile, che ha il compito 
istituzionale, la competenza e l’organizzazione adeguata ad 
intervenire negli scenari di crisi. La lettera di Bertolaso è 
un’amara sorpresa. Ecco rifare capolino la velleità del 
Presidente Formigoni di agire come il capo di uno Stato 
autonomo, leit motiv della sua presidenza per tutto il 
secondo mandato, dal 2000 al 2005, rinverdito oggi a 
poche settimane dalla scadenza elettorale”. 

 
Legge elettorale, se ne riparla nel 2015 
 

Fumata nera era prevista e fumata nera è stata. Il relatore 
della legge elettorale Paolo Valentini Puccitelli, capogruppo 
del PDL, ha ritirato lunedì in commissione il provvedimento 
presentato solo la settimana prima. Si andrà quindi a 
votare con la vecchia legge elettorale, nonostante sia dal 
2004 che la Regione avrebbe dovuto approvare la propria 
legge in base alle nuove prescrizioni nazionali, tra le quali il 
limite di due mandati per il candidato presidente. Anche i 
tetti di spesa rimarranno gli stessi, e non ci sarà il 
raddoppio proposto dal PDL e bocciato, dopo la denuncia 
del PD, anche dalla stessa Lega. 
“Alla fine – dichiara Franco Mirabelli - la maggioranza si è 
dichiarata incapace in un’intera legislatura di approvare una 
nuova legge elettorale che servirebbe alla Lombardia per 
avere una istituzione più rappresentativa e trasparente. 
Neppure le modifiche imposte dallo Statuto sono state 
realizzate, quindi continuerà a non essere garantita la 
rappresentanza di tutte le province e non ci sarà nessuna 
norma per favorire il riequilibrio di genere in Consiglio 
regionale. La Lombardia resta inoltre senza un norma 
necessaria per impedire che il presidente dell’esecutivo 
regionale possa candidarsi a vita, consolidando un sistema 
di potere enorme, quasi monarchico”. 
Il PD aveva proposto l’abolizione del listino e l’istituzione di 
un premio di governabilità al 55%, la garanzia dell’elezione 
di almeno un consigliere su ottanta per ognuna delle dodici 
province (Sondrio, grazie all’attuale legge, per tre anni è 
stata priva di rappresentanza in Consiglio), la 
rappresentanza femminile. Se ne riparlerà probabilmente 
per il 2015. 

Carta dei servizi, fuori i numeri 
 

Chiarezza sulla carta regionale dei servizi.  
La chiede Luca Gaffuri con un’interrogazione all’assessore 
competente. Dal momento che dalla fase progettuale ad 
oggi sembrano mutati in maniera considerevole sia gli 
obiettivi sia i costi di questo strumento, il consigliere del Pd 
chiede di poter conoscere esattamente le spese sostenute 
sino ad oggi per il progetto, gli incarichi di supporto tecnico 
e scientifico, gli adeguamenti dei sistemi informativi di tutti 
gli attori coinvolti come farmacie, aziende ospedaliere, enti 
erogatori pubblici e privati accreditati e le ulteriori altre 
funzioni dello strumento. 
Gaffuri poi si informa sulle previsioni dei costi per il 
prossimo triennio e sui dati di copertura della card da parte 
del territorio. “Quanti cittadini – chiede in particolare il 
consigliere - hanno aderito, provincia per provincia? C’è un 
elenco dettagliato dei servizi attualmente disponibili per i 
cittadini tramite carta regionale dei servizi? E sono mai 
state fatte rilevazioni di customer satisfaction per 
conoscere la percezione dei cittadini lombardi e degli 
operatori sull’efficacia di questo strumento?”. 

 
Mountain Bike e ciclismo fuoristrada, 
presentato un progetto di legge 
 

Per disciplinare la professione di maestro di mountain bike 
e di ciclismo fuoristrada è stato presentato dal PD, su 
iniziativa di Carlo Spreafico, un progetto di legge allo 
scopo di promuovere la formazione di questa figura 
professionale e assicurare all’utenza un servizio adeguato e 
corretto. “Oltre a guidare singole persone o gruppi in 
itinerari, gite od escursioni in mountain bike, garantendo 
alla clientela assistenza tecnica e meccanica e fornendo 
notizie di interesse turistico e culturale sui luoghi di 
transito, questa figura - ha spiegato il consigliere-  deve 
istruire i propri clienti sulla pratica del ciclismo fuoristrada 
ed essere all’altezza di tracciare percorsi occupandosi delle 
vie e della loro manutenzione con particolare riguardo alla 
salvaguardia ed alla preservazione dei luoghi, nel pieno 
rispetto delle norme di sicurezza atte ad evitare incidenti e 
infortuni nell’uso della bicicletta”. 
Dopo l’approvazione nel 2006 del regolamento dei requisiti 
minimi di sicurezza e dei contenuti delle autorizzazioni 
delle competizioni sportive su strada e la legge riguardante 
gli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica 
(approvata nel 2008), questo progetto di legge è un 
ulteriore tassello per la promozione della bicicletta e degli 
sport ad essa correlati. 
 
 

 
Cormano - 27 gennaio 2010 - ore 21, sala 
consiliare 
p.zza Scurati, 10  
Cinisello B. - 29 gennaio 2010 – ore 21, sala 
Paesaggi villa Ghirlanda - via Frova, 14  
Milano - 5 febbraio 2010 - ore 21, teatro 
S.G.Battista - via La Farina, 15 
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Razzismo e pregiudizi: un prontuario contro 
i luoghi comuni 
Troppi i luoghi comuni che alimentano il pregiudizio degli 
italiani verso gli immigrati. Talmente tanti da sovrapporsi ad 
ogni logica di buon senso, da minare la costruzione di 
sistemi di relazione virtuosi e tali da sostenere una politica 
di refrattarietà all’integrazione. 
Per questo motivo nasce il Prontuario Mandiamoli a casa, i 
luoghi comuni, un agile strumento di consultazione che 
sfata, in ogni suo capitolo, la semplificazione che l’Italia dà 
dello straniero. Quindici pagine (per il momento, visto che si 
tratta di un work in progress aperto a chi voglia collaborare) 
nate da un’idea di Andrea Civati e che vede i contributi di 
Ilda Curti, Ernesto Ruffini, Roberto Tricarico e Giuseppe 
Civati. “Se la percezione degli italiani – commenta proprio il 
consigliere del PD – è che nel nostro Paese il 23% della 
popolazione è composta da stranieri vuol dire che si è aperta 
una voragine tra realtà e narrazione e che è urgente ridare il 
nome corretto alle cose e alle situazioni. Raccoglieremo altre 
idee e altre informazioni e lo manderemo a tutti i circoli del 
Pd, affinché possa essere utilizzato nel dibattito politico 
locale”. 
 

 
 
 

Una mozione per rilanciare il polo 
industriale dell’Alfa 
A nome dei consiglieri del Pd è stata presentata una 
mozione, primo firmatario Franco Mirabelli, per impegnare 
la Giunta a riconsiderare l’attuale piano dell’area ex Fiat Alfa 
Romeo. L’intento è quello di rilanciare l’originario 
intendimento dell’Accordo di Programma per lo ‘sviluppo 
dell’ex polo industriale e l’insediamento di attività produttive 
ad elevato contenuto innovativo e tecnologico’ e di 
trasformare l’area in modo che diventi il prototipo di un 
nuovo e moderno modo di far impresa. “L’obiettivo – 
chiarisce Mirabelli nel testo della mozione- è quello di 
sviluppare un polo avanzato della ‘green economy’ capace di 
invertire l’attuale tendenza alla deindustrializzazione dei 
territori per ricostituire un mix virtuoso tra ricerca, 
innovazione, produzione e distribuzione, evitando che un 
luogo carico di memoria per la storia dell’innovazione e della 
produzione del nostro Paese diventi un’area con funzioni 
dequalificate (parcheggi, svicoli e centri commerciali) a 
servizio di altre infrastrutture (Fiera ed Expo)”. Nonostante, 
infatti, la riprogettazione dell’area, con la progressiva 
introduzione e ampliamento degli spazi destinati ai servizi e 
alla distribuzione, le nuove opportunità indotte dall’apertura 
dei padiglioni della Fiera internazionale di Milano, il progetto 
dell’area non è mai decollato. Inoltre, nel luglio 2009, la 
Giunta lombarda ha deliberato una nuova revisione del 
progetto che privilegia ulteriormente le funzioni commerciali 
e a standard: un parcheggio in funzione dell’Expo e opere 
infrastrutturali, emarginando il progetto d’insediamento di 
attività produttive ad elevato contenuto innovativo e 
tecnologico.  

 
 
La Green Economy cambia il mondo, ma la 
Regione Lombardia non se ne è accorta 
Secondo il rapporto del ministero dello Sviluppo 
economico, la Puglia ha superato la Lombardia per 
quanto riguarda l’installazione di pannelli solari per 
produrre energia, grazie a una normativa più semplice 
che favorisce la realizzazione di impianti che utilizzano 
fonti rinnovabili come il vento, il sole e le biomasse.  
Bisogna semplificare le normative regionali vigenti, 
perché il regolamento è complicato e rischia di 
disincentivare l’installazione dei pannelli solari. Lo 
chiedono al presidente Formigoni Giuseppe Civati e 
Carlo Monguzzi, che aggiungono: “In Puglia per 
impianti inferiori a 1 megawatt di potenza, fatte salve 
le zone pregiate o dove sono necessarie valutazioni di 
impatto ambientale, è sufficiente la Dichiarazione di 
inizio attività ai comuni. In Lombardia – precisano i 
consiglieri - per impianti di cinque volte inferiori a quelli 
considerati dalla normativa pugliese è addirittura 
necessaria una conferenza dei servizi a cui partecipano 
Regione, Vigili del fuoco, Asl, comune interessato e altri 
soggetti ancora. Un groviglio – concludono Civati e 
Monguzzi - da sciogliere al più presto nell’interesse 
dell’ambiente, delle imprese e degli artigiani lombardi 
che operano in uno dei più interessanti e promettenti 
settori della green economy”. 
 
 

 

 
Proprio sul tema della Green Economy in Lombardia si 
è tenuto un incontro pubblico, promosso dal gruppo 
regionale del Pd, dai Verdi democratici e dagli Ecodem, 
nella giornata di sabato 16 gennaio a cui hanno 
partecipato più di cento persone. Nel corso 
dell’interessante incontro all’Acquario civico di Milano, i 
consiglieri regionali Carlo Monguzzi e Giuseppe Civati e 
i loro ospiti, tanti e di qualità, hanno fatto il punto sulle 
realtà imprenditoriali che operano nel campo delle 
costruzioni e ristrutturazioni che rispettano l’ambiente, 
dell’installazione di pannelli solari per produrre energia 
elettrica e acqua calda, della bioplastica utilizzata da 
decine di amministrazioni lombarde per la raccolta 
differenziata dei rifiuti umidi, e ancora dell’agricoltura 
di ‘terza generazione’ che, oltre a coltivare prodotti 
tipici e di qualità, si prende cura del territorio in cui 
opera, valorizzandolo. 
Alla presenza di Ermete Realacci, parlamentare Pd, è 
stata ribadita la contrarietà del gruppo Pd al nucleare 
motivata dalla richiesta contenuta nella petizione 
indirizzata al presidente Roberto Formigoni, lanciata 
dagli stessi consiglieri. “Regione Lombardia dica no al 
nucleare di Berlusconi e investa su energie rinnovabili 
ed efficienza energetica. No al ritorno all’energia 
atomica, troppo costosa, insicura e imposta per 
decreto. L’energia nucleare – riporta la petizione – è 
una fonte energetica più costosa di altre, che non ha 
risolto i problemi dello smaltimento delle scorie, utilizza 
l’uranio, una fonte sempre più scarsa, e si fonda su un 
progetto vecchio in partenza, che se avviato non 
vedrebbe la luce prima di 10 anni, quando il resto del 
mondo avrà già investito in soluzioni più moderne e 
meno costose”. 
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Rifiuti a Lodi: la Commissione boccia il 
provvedimento di Giunta  
La commissione Ambiente ha dato parere negativo alla 
delibera di Giunta che imponeva alla Provincia di Lodi di 
apportare nuove modifiche al Piano provinciale di 
smaltimento rifiuti. La VI Commissione ha ritenuto di 
dover raccomandare alla Giunta l’approvazione del Piano 
senza ulteriori modifiche. 
Per Gianfranco Concordati, intervenuto nella 
discussione “le nuove richieste sono sembrate illegittime 
ai più. La Provincia di Lodi nel Piano Rifiuti esprime un 
orientamento sui ripristini ambientali previsti nel post 
escavazione escludendo la possibilità di riempimenti con 
materiali di discarica e non vedo perché la Regione debba 
opporsi se questo non comporta nulla per la funzionalità 
del Piano stesso. La Provincia di Lodi interviene e specifica 
il proprio orientamento su un livello di programmazione 
che gli è delegato: quello del Piano Cave. Bene farebbe la 
Giunta – conclude – a prendere atto delle prescrizioni e 
modificare il parere come chiesto dalla Commissione e 
questo sarebbe un atto dovuto che sgombera il campo a 
qualsiasi interpretazione. Nel caso invece che la Giunta 
intenda persistere credo che la Provincia non debba far 
altro che ricorrere al Tribunale amministrativo per far 
valere i propri diritti”. 
 
Romanengo, la Regione ancora contro il 
territorio 
“Siamo alle solite - esordisce Fortunato Pedrazzi - come 
è avvenuto per la cava di Caravaggio e come sta 
avvenendo per la discarica di amianto, la Giunta regionale 
passa sopra ai territori senza troppi complimenti e 
approva l’impianto di stoccaggio del metano a 
Romanengo. La decisione non tiene conto del parere 
negativo del Comune né di quello espresso dalla Provincia 
di Cremona, che concordava con i rilievi mossi dal 
Comune e chiedeva numerose modifiche al progetto. Alla 
faccia dei principi di condivisione, di partecipazione, di 
sussidiarietà di cui Formigoni e compagnia si riempiono 
solo la bocca”. L’approvazione arrivata su proposta 
dell’Assessore Boni ha sconfessato la posizione tenuta dal 
suo partito – la Lega Nord – che fa parte del Comitato 
contrario all’insediamento e che ha più volte espresso la 
sua opposizione. “Siamo di fronte a federalisti della 
domenica – stigmatizza il consigliere PD – che anche nel 
caso di reinserimento della cava di Caravaggio nel Piano 
di Bergamo non ha protestato e non reagisce oggi per 
evitare la discarica di amianto a Cappella Cantone”. 
 
Aler: riconoscere l’acquisto 
dell’appartamento nel quale si risiede 
A seguito della lettera inviata al Comune di Milano dagli 
inquilini di uno stabile di viale Lombardia, in cui si richiede 
che sia riconosciuta la possibilità di acquisto 
dell’appartamento nel quale si risiede, Franco Mirabelli 
ha presentato un’interrogazione. All’assessore competente 
Mirabelli chiede se il Comune di Milano nel piano di 
dismissione del proprio patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica faccia riferimento alle priorità di vendita e se la 
Regione non ritenga opportuno sollecitare lo stesso 
Comune a inserire lo stabile di viale Lombardia nel piano 
di dismissione comunale, agevolando così l’acquisto da 
parte degli inquilini che vi abitano. 

PTR, la Varese Como Lecco non è la 
risposta giusta… 
La Varese Como Lecco non è la risposta giusta alla necessità 
di mobilità che viene dai territori. Così Luca Gaffuri in Aula 
sul Piano territoriale regionale.  
Tra gli emendamenti presentati dai consiglieri del Pd, anche 
quello che chiedeva di accogliere le osservazioni dei comuni 
di Binago e Castelnuovo Bozzente e delle associazioni di CRE 
Arca di Seprio, Legambiente, Lipu, FAI, WWF e del parco 
Pineta di Appiano. Ma i favorevoli sono stati solo 21, non 
sufficienti per farlo passare. “E’ evidente che la Lega non ha 
votato a favore – ha commentato a caldo Luca Gaffuri – e 
questo significa che mentre la Provincia ha definito il progetto 
incompleto, carente e contraddittorio e il senatore Castelli ha 
bocciato la nuova autostrada dicendo che il governo non ne 
sa nulla, a Milano i leghisti se ne sono lavati le mani”.  
Sulla nuova infrastruttura autostradale Varese-Como-Lecco 
Gaffuri era già intervenuto in precedenza: “Il nostro gruppo 
aveva indicato come priorità assoluta la Pedemontana, cioè 
l’asse est-ovest, oltre a Brebemi e Tem. Tanto è vero che se 
oggi si arriva a mettere i primi centimetri di asfalto sulla 
Pedemontana, al termine di 20 anni di gestione formigoniana, 
bisogna riconoscerne il merito al Governo Prodi che ha messo 
le uniche risorse ad oggi stanziate”. Proprio per questo, ha 
detto Gaffuri, “oggi dobbiamo capire se è necessaria davvero 
la Varese-Como-Lecco, abbiamo grossi dubbi sulla bontà 
della decisione di andare a realizzare tre infrastrutture 
autostradali nel giro di 30 chilometri”. 
 
Distretto industriale di Como, pratica 
bloccata dello stato di crisi 
Quando verrà riconosciuto lo stato di crisi per il distretto 
industriale di Como? Come arriverà e in che tempi? A 
queste domande ha cercato di dare risposta Luca Gaffuri 
in una lettera che lunedì 18 gennaio, ha consegnato ai 
componenti del Tavolo per il monitoraggio della situazione 
economica provinciale di Como.  
Nel documento Gaffuri spiega alcuni passaggi dell’iter per 
ottenere il riconoscimento, tutt’altro che facile, attribuendo 
la causa del ritardo al Ministero dello Sviluppo economico.  
“In un momento di difficoltà per famiglie e imprese, i ritardi 
della politica sono intollerabili – ha commentato Gaffuri –. A 
maggior ragione, in tempi di crisi la politica dovrebbe essere 
operativa nell’immediatezza, invece, agli annunci in questo 
caso quelli del Ministro Scajola, non segue l’operatività”.  
Il 10 novembre scorso l’assessore regionale all’Industria, 
Romano La Russa, ha rilevato che per giungere a un 
accordo di programma e alla determinazione delle risorse da 
destinarsi alla crisi del distretto comasco occorreva 
attendere l’emanazione del decreto col quale il Ministero 
dello Sviluppo economico avrebbe provveduto a individuare 
i distretti in stato di crisi. “Nei giorni scorsi  - ha proseguito 
Gaffuri – dagli uffici dell’assessorato mi è stato comunicato 
che l’iter in corso presso il ministero è monitorato 
«abbastanza puntualmente» e che recentemente è stata 
acquisita dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
bozza, «ancora non formalizzata», dello schema di decreto: 
essa dovrà essere valutata dalla Conferenza Stato-Regioni. 
Il dato che rilevo – ha concluso Gaffuri – è il ritardo, ormai 
inaccettabile, con il quale il Ministero per lo Sviluppo 
Economico sta disponendo i provvedimenti. Ritardo dannoso 
agli operatori economici e che impedisce alla Regione e agli 
altri enti coinvolti di assumere efficacemente le 
determinazioni di loro competenza in merito ad azioni di 
distretto”. Il consigliere ha invitato, infine, il Tavolo e i suoi 
autorevoli componenti a valutare forme di sollecitazione e di 
pressione affinché questa inerzia sia sbloccata. 
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PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
 

LUNEDI’ 25 GENNAIO 2010 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  DD’’IINNCCHHIIEESSTTAA  SSUULLLL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  BBOONNIIFFIICCAA    
- Audizione con soggetti istituzionali 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del Pdl sugli interventi di manutenzione e di 
razionalizzazione del corpus normativo 
- Esame del Pdl sul mutamento delle circoscrizioni comunali dei 
comuni di Rodano e Vignate, in provincia di Milano 
- Relazione del Comitato dei Controlli per l’anno 2009 
MARTEDI’ 26 GENNAIO 2010 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE    
- Audizione con il Circolo Legambiente Brescia Est in merito 
all’impianto di trattamento rifiuti speciali a Ciliverghe di Mazzano (BS)  
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE 
- Pdl abbinati sulle disposizioni in favore dei soggetti con disturbi 
specifici di apprendimento 
- Norme in materia di valutazione di impatto ambientale 
- Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, 
foreste, pesca e sviluppo rurale 
- Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  EE  BBIILLAANNCCIIOO  
- Esame del Pdl sugli interventi normativi per l’attuazione della 
programmazione regionale - collegato ordinamentale 2010 
MERCOLEDI’ 27 GENNAIO 2010 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE    
- Audizione con Federazione Gomma Plastica in merito al piano 
d’ambito pilota messo in campo dalla AATO della Provincia di Pavia 
- Audizione con la Provincia di Mantova in merito alla Variante al 
Piano cave provinciale di Mantova 
- Variante al piano cave provinciale di Mantova 
- Correzione di schede e di planimetrie allegate al Nuovo piano 
cave della provincia di Bergamo  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO    
- Audizione in merito al Pdl sulla disciplina del settore dei trasporti 
con Assolombarda, Confcooperative Lombardia, associazioni di utenti 
e consumatori, Coordinamento comitato dei pendolari 
- Esame del Pdl sulla disciplina del settore dei trasporti 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE    
- Audizione con le organizzazioni sindacali in merito alla decisione del 
Cda del Politecnico di Milano di chiudere la mensa universitaria di Via 
Golgi – Milano 
- Parere sulle determinazioni in merito al consorzio di valorizzazione 
culturale denominato ‘polo per la valorizzazione dei beni culturali’ con 
sede in milano 
- Parere sul programma regionale triennale 2010 - 2012 in materia di 
biblioteche e archivi storici di enti locali o di interesse locale  
- Parere sul piano delle iniziative di comunicazione 2010 
GIOVEDI’ 28 GENNAIO 2010 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
- Determinazioni in merito alla partecipazione alla rete ospedaliera 
dell’emergenza -urgenza. Individuazione dell’ospedale generale di 
zona Moriggia Pelascini di Gravedona (Co) quale sede di DEA ed 
esonero dall’obbligo di partecipazione quale sede di PS del Po di 
Caslpusterlengo dell’AO della provincia di Lodi 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
- Odg non disponibile 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del Pdl sugli interventi di manutenzione e di 
razionalizzazione del corpus normativo 
- Esame del Pdl sul mutamento delle circoscrizioni comunali dei 
comuni di Rodano e Vignate, in provincia di Milano 
- Relazione del Comitato dei Controlli per l’anno 2009 
- Esame del Pdl sulla disciplina del servizio di polizia regionale e 
politiche di sicurezza 
VENERDI’ 29 GENNAIO 2010 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  DD’’IINNCCHHIIEESSTTAA  SSUULLLL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  BBOONNIIFFIICCAA  DDII  SSIITTII  

CCOONNTTAAMMIINNAATTII  IINN  RREEGGIIOONNEE  LLOOMMBBAARRDDIIAA  
- Seduta di Commissione  

 
   

BBBAAANNNDDDIII   EEE   SSSCCCAAADDDEEENNNZZZEEE   
 

CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI (D.D.S. 14302/2009) 
Finalità: riqualificazione del patrimonio impiantistico esistente 
e realizzazione di nuovi impianti sportivi  di uso pubblico ad alta 
sostenibilità gestionale 
Beneficiari: enti pubblici, federazioni sportive nazionali, società 
ed associazioni praticanti attività sportiva dilettantistica; enti di 
promozione sportiva, centri di aggregazione giovanile, 
parrocchie ed enti ecclesiastici; cooperative sociali 
Scadenza: a sportello - info: 800318318 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03032.pdf#Page6 
 
 

INTEGRAZIONE STRAORDINARIA FONDO SOSTEGNO AFFITTO 
PER I CITTADINI COLPITI DALLA PERDITA DI LAVORO (D.D.U.O 
9248/2009) 
Finalità: contributo straordinario a favore di chi abita un 
alloggio in locazione e ha subìto provvedimento di licenziamento 
o messa in mobilità nel periodo compreso dal 1 gennaio e il 30 
settembre 2009 
Beneficiari: nuclei familiari che hanno presentato domanda per 
il contributo affitto 2009 e nuclei familiari con reddito ISEE 
infer. a 35mila euro che abitano in alloggi di edilizia residenziale 
pubblica.  
Scadenza: riaperti i termini dal 7 gennaio fino ad 
esaurimento fondi 
 
 

RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DI SALE DA 
DESTINARE AD ATTIVITA’ DI SPETTACOLO (D.D.S.13660/2009) 
Finalità: adeguamento tecnologico attravrso l’acquisto e 
l’installazione di apparecchiature digitali adibite alla proiezione; 
adeguamento delle strutture in materia di sicurezza e 
allestimenti (arredi, impiantistica, apparecchiature)  
Beneficiari: soggetti pubblici o privati con personalità giuridica 
Scadenza: 1 febbraio 2010  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01510.pdf 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER PROGETTI DI PRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA (D.D.S. 13939/2009) 
Finalita: promuovere la produzione cinematografica in un’ottica 
di sviluppo culturale ed economico del territorio lombardo 
Beneficiari: Piccole e medie imprese indipendenti la cui 
principale attività sia la produzione audiovisiva e che siano 
legalmente costituite da almeno 24 mesi 
Scadenza: 1 febbraio 2010  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01510.pdf 
 

SOSTEGNO ALL’INCOMING TURISTICO (DGR 10823/2009) 
Finalità: sostegno a progetti, manifestazioni o iniziative che 
abbiano come finalità principale la diffusione della conoscenza 
delle destinazioni turistiche della Lombardia ed il conseguente 
incremento dei flussi turistici verso il territorio lombardo. 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati operanti sul territorio 
lombardo 
Scadenza: 31 ottobre 2010 (la richiesta deve pervenire 
almeno 30 gg. prima della realizzazione dell’evento)  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page42 
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BBBAAANNNDDDIII   EEE   SSSCCCAAADDDEEENNNZZZEEE   
   

 

SVILUPPO DELLA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE TURISTICHE 
LOMBARDE (D.D.U.O. 14094/2009) 
Finalità: Sostegno ai processi di riqualificazione e 
ammodernamento delle strutture turistico alberghiere. 
Beneficiari: Micro, piccole o medie imprese con codice di 
attività ATECO 2007 lettera I 55; 
Scadenza: dal 15 febbraio 2010 fino ad esaurimento fondi 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page101 
 

INTERVENTI DI PROTEZIONE AMBIENTALE E NATURALE (D.D.U.O. 
14171/2009) 
Finalità: contributi in conto capitale per iniziative finalizzate alla 
conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio 
naturalistico regionale e alla diffusione di sistemi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili nei territori compresi nei parchi 
regionali e naturali e nelle riserve e monumenti naturali. 
Beneficiari: enti gestori delle aree protette; comunità montane, 
comuni, province, enti dipendenti o convenzionati i partecipati da 
R.L. ed operanti nel settore della tutela dell’ambiente e del 
territorio.  
Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl - http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf 
 

CONTRIBUTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI PRIVATI (D.D.S. 
14032/2009) 
Beneficiari: portatori di menomazioni o limitazioni permanenti, 
ivi compresa la cecità che hanno la residenza abituale 
nell’immobile per il quale richiedono il contributo. (gli edifici 
devono risultare esistenti alla data dell’11 agosto 1989) 
Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno – le richieste 
vanno presentate al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03011.pdf 
 

SPRING 4 – INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI E IMPRESE 
ARTIGIANE DELLA LOMBARDIA (D.D.U.O. 10426/2009) 
Finalità: favorire lo sviluppo del capitale umano all’interno delle 
PMI e delle imprese artigiane così da sostenere la competitività 
sui mercati internazionali. 
Beneficiari: PMI e imprese artigiane della Lombardia 
appartenenti ai settori manifatturiero e dei servizi alle imprese 
con un massimo di 50 dipendenti 
Scadenza: dal 30 ottobre 2009 al 29 gennaio 2010 
Info: www.spring4.cestec.eu  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01430.pdf 
 

DISTRETTI DEL COMMERCIO - 3° BANDO (D.D.U.O. 12555/2009) 
Finalità: contributi regionali per l’innovazione dei sistemi 
territoriali urbani di imprese commerciali attraverso lo sviluppo 
dei Distretti del Commercio 
Beneficiari: i comuni con più di 15 mila abitanti in forma singola 
o in aggregazione; i comuni con meno di 15 mila abitanti in 
forma aggregata (almeno 3 comuni) 
Scadenza: 30 gennaio 2010 esclusivamente online. Burl: 
http://www.infopoint.it/pdf/2009/03476.pdf#Page10 
 

BANDO MOBILITÀ SOSTENIBILE PER ENTI PUBBLICI  
Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di 
mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il 
parco veicoli utilizzato a fini istituzionali. Tipologie di 
intervento: acquisto o noleggio a lungo termine di veicoli a 
basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini 
istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già 
esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL 
su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute 
ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009 
Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti 
dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale.  
Scadenza: dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 
potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il 
territorio regionale. 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54 
 

 
 
 
PSR: MISURA 112 “INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI”  
Finalità: aiuto all’insediamento dei giovani agricoltori, 
attraverso l’attivazione di un piano di sviluppo aziendale, con 
l’obiettivo di valorizzare i giovani imprenditori agricoli e 
forestali incentivandone l’insediamento.  
Beneficiari: agricoltori che al momento della presentazione 
della domanda non abbiano più di 40 anni e che conducano per 
la prima volta una impresa  agricola in qualità di titolare/legale 
rappresentante. Scadenza: 31 gennaio 2010 

   
AAALLLTTTRRRIII   BBBAAANNNDDDIII   AAAPPPEEERRRTTTIII   

FONDO MADE IN LOMBARDY  
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/59/1001/Avviso
%20per%20le%20impre.pdf 
 

CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI 
EURO 0 E 1 CON POSSIBILE CONTESTUALE ACQUISTO DI 
MOTOCICLI/CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE (D.D.G. 
8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA (D.D.G. 8735/2009) 
 

“INNOVA RETAIL 2” – SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLE PICCOLE IMPRESE COMMERCIALI (D.D.U.O. 5783/2009) 
http://89.96.190.11/ 
 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE 
ALL’ESTERO (D.D.U.O. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 
febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento 
della missione economica scelta. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI (D.D.S. 
3390/09) 
 

DOTE LAVORO – PERSONE CON DISABILITA’ (D.D.U.O. 2651/2009) 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI MEZZI INQUINANTI (D.D.G. 
2327/09) - info: www.acimi.it 
 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 
WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE “FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI 
SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE; MISURA 111 B. INFORMAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA; MISURA 121 - 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE; MISURA 221 - 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO RETE DISTRIBUZIONE METANO (DGR VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 

 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI:  
www.regione.lombardia.it 

 
 

 

 


